
I grandi predatori disturbano in città  – 

non nella natura.



CacciaSvizzera intraprende numerosi sforzi per garantire la biodiversità 

in Svizzera oggi e in futuro.

I grandi predatori, come la lince, il lupo e l’orso, devono essere rico-

nosciuti quali fauna tipica svizzera qualora siano immigrati libera-

mente e abbiamo ripopolato i loro biotopi in modo naturale. L’alta 

concentrazione abitativa della Svizzera e lo sfruttamento agricolo, in 

parte anche dei terreni più remoti, possono comportare incontri furtivi 

con i lupi. Tale realtà deve essere accettata se si desidera avere lupi 

«liberi» in Svizzera.

Assieme a Pro Natura, il WWF, KORA, la Federazione svizzera d’alleva-

mento ovino, l’Uficio federale dell’agricoltura (UFA) e l’Uficio federale 

dell’ambiente (UFAM), CacciaSvizzera ha elaborato un concetto di 

gestione dei grandi predatori e organizza incontri regolari dal 2010 al 

ine di sviluppare soluzioni condivise.

CacciaSvizzera si impegna per permettere l’abbattimento di singoli 

capi che causino danni e la regolazione delle popolazioni, anche a 

tutela degli ungulati. Alla base di tale decisione c’è anche la considera-

zione che il lupo non rappresenta una specie pericolosa. La regolamen-

tazione permette di mantenere sia le prede selvatiche, sia il lupo.

La nostra opinione sui grandi predatori.
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www.cacciasvizzera.ch


